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La situazione in Sicilia dopo i decreti del governo 

Quando si discrimina il PCI 
per coprire il vuotò ài idee I 

Situazione del gruppo a Sulmona, Termoli e Termini Imeres 

GLI avvenimenti politici na
zionali, coi loro riflessi 

sul Mezzogiorno e la Sicilia 
e le ultime prese di posizione 
della DC siciliana spingono a 
qualche riflessione. La dire* 
zione - regionale della DC ha 
emanato un comunicato il cui 
succo è questo: si loda il go-

In molti comuni 
siciliani 

si può rompere 
lo strapotere 
democristiano 

Dalla redazione 

PALERMO — H voto del-
l'8 giugno ha determinato 
in molti comuni e in al
cuni consigli provinciali 
siciliani le condizioni per 
dar vita a maggioranze e 
giunte democratiche di si- : 
nistra, basate sull'unità 
tra comunisti e socialisti, 
e su un rapporto unitario ; 
con ii FRI e lì 56DL E: 

• il caso del consiglio pro
vinciale di Enna, dove, ; 
proprio In questi giorni* 
sono ' in : corso trattative 
tra i rappresentanti dei 
partiti, che - però non si 
sono concluse ancora. ' f 

«Si sono determinate in / 
sostanza qui e in molti : 
comuni della Sicilia — ha 
dichiarato il compagno 
Gioacchino Silvestro, fé-
sponsabile regionale degli 
enti i locaU. dei PCI —; le 
condizioni per dare un 

• colpo al predominio della ( : DC, alla arroganza e al 
suo strapotere, nella,vita . 

" delle amministrazioni, for-
. mando maggioranze e go-, 

verni locali di ségno di- • 
verso, costituite su . pro
grammi chiaramente de
finiti e concreti e su un 
rapporto democratico e di 
partecipazione' con le po
polazioni, fondate su un 
nuovo rapporto unitario 
tra le forze politiche alla[ 
sinistra della DC». -•> 

Proprio questa.' SÒIÙZÌCK 
ne è quella adatta a li
berare — afferma Silve
stro — molti comuni sici
liani dal peso soffocante 
del potere democristiano, ' 
e per dar soddisfazione, 
con una azione politico-
amministrativa efficiente 
e produttrice di realizza
zioni. al bisogni delle po
polazioni- « , " . . . _ : ; ; , - : 

« Noi comunisti stiamo 
'lavorando in questa-dire

zione. E lo facciamo con 
tenacia e con convinzio- : 

L ne — ha proseguito Sii». 
vestro —perché sappia
mo che questo è il terre
no su cui si può rinnova- ; 
re e rafforzare il ruolo 
é l'autonomia dei comu-

i nL Ma anche perché que
sta è la strada per poter 
costruire uno schieramen-, 
tò di fòrze democratiche 

' ed àùtònomlste .capaci di 
'. vincere la battaglia dèlia . 
.riforma della regione». 

Di qui un appello < alle 
altre forze democratiche 
e di sinistra — a quelle 
che oggi- sentono con ur
genza la necessità di con
tenere e ridurre la forza 
della DC nella vita dei : 
comuni e in primo luogo 
ai compagni socialisti —; 
perché lavorino con al-. 
trettanta ' tenacia e con
vinzione e soprattutto con 
assoluta linearità. Atteg- • 

. giamenti ambigui, posizio
ni politiche volte a la
sciare tutte le strade aper-, 
te, magari per poter ot
tenere dalla trattativa 
qualcosa di più, in nome 
dell'«alternanza», in at
tuazioni di consolidata e ' 

. confermata tradizione co» 
muniste significa — affer
ma Silvestro — lavorare 
Invece per il «re di Prus
sia», in ouesto caso in 
favore della forza e del 
predominio della DC. '. ; . 

I 

verno regionale, invece è un 
momento di incapacità e di im
mobilismo, eccetto'che nel far 
funzionare ' il' 'meccanismo 
clientelare; si, dice che ì socia* 
listi sono « essenziali », però 
in un centrosinistra puro; si 
sostiene. che ,la DC è per il 
massimo possibile di unità au
tonomistica; e il «possibile.» 
nasconde la , discriminazione 
anticomunista; si fa una sorta 
di proposta di un nuovo accor
do di fine legislatura. ,.\[\ ;.' •'; 
• Questa DC siciliana non fi

nisce di stupire; dopo avere 
fatto scempio della politica di 
unità i autonomistica, dopo aver 
costretto anche i socialisti, do» 
pò il PCI, a rompere per le 
violazioni degli impegni rifor» 
matorì presenti nel - program
ma elaborato.nel 1978 dai par
titi autonomisti, dopo aver al
zato la bandiera del « pream
bolo » ancora prima di Dòhat 
Cattin, dopo essere, fuggiti di 
fronte all'attacco, mafioso, aver 
taciuto e continuare a tacere 
sull'uccisione di Màttarella e 
sullo sconcertante vuotò, delle 
indagini, sì presenta con . lo 
accordo di fine legislatura. 

Pensano : davvero che non è 
accaduto nulla, che i< rapporti 
politici possano ripercorrere 

• esperienze già sperimentate e 
fatte fallire dalla loro cecità-e 
mancanza di coraggio, dal lo
ro attaccamento' a un 'sistema 

; di potére? t , > • r-. > , 
'•.. Ma guardino > alla Calabria, 
- dove una larga parte della DC, 
quella che anche-in Sicilia ha 
la maggioranza, " propone una 
giunta unitaria, comprendente 
il PCI, partendo dalle consi
derazioni \ sull'acutezza - ! • della 
crisi di quella regione. - v̂ 
. : Ma. fórse cher in Sicilia .rat-
tacco mafioso.è meno virulen
to, la crisi economica e la po
litica nazionale è meno' forie
ra di gravi danni al già fragi
le tessuto economico .e - pro
duttivo, c'è \ meno . bisogno di 

•. uno .sforzo solidale di tutte le 
forze -sane? '••-. > \j. " "• < • . 

Ma questo sforzo può essere 
fatto mantenendo .le . discrimi
nazioni anticomuniste? La ve
rità è che la discriminazione 
anticomunista copre la. man* 
eansa idi.-volontà l̂ellaf pGvai-." 
ciliàni di cambiare le cose, co
pre il disegno di mantenere e 
di rafforzare un sistema di po
tere, negatore - dì un sano -e 
equilibrato sviluppò dell'isola. 
Verso una DC così orientata e 
verso governi da essa egemo
nizzati' l'alternativa politica-e 
sociale,, una alternativa nei 
contenuti . di : rinnovamento, 
con d concorso di altre forze 
politiche democratiche e di uno 
schieramento sociale progres* 
sista. - --•-•- . - - . ; : : - . *:*;;•.,?. 

' E la demagogia e Io atra* 
mentalisnio non debbono, pas
sare sotto silenzio. Di fronte ai 
prowedimenrJ' economici - del 
governo nazionale, il presiden
te della Repione ha levato .ma 
grido di allarme. La protesta 
di D'Acquisto - ci sembra un 
atto abbastanza maldèstro, per 
apparire meridionalista - in.. Si
cilia, ina senza scalfire le deci
sioni nazionali, di' cui il suo 
partito è.U;principale artéfice. 

" Perche D'Acquisto. non si. fa 
portatore di una energica pro
testa a Roma verso il governo 
nazionale, verso la DC nazio
nale? -•>-"-• -
r Nò,- parla sii un giornale lo
cale e poi pensa a còme co-
stroiriv una manovra tappi bé
chi in Sicilia, che per tutti 
gli elementi finora a conoscen
za si delinea eeaie ama'mano
vro, finanziaria volta a.favorire 
certi groppi sociali e soprattut
to ad.oliare la macchina del 
clientelismo e del parassi
tismo. "... -'.;•'-': '; - r - -..'.,".'• 
- Noi eonrnnisti .siano molto 
critici versò la linea eeonòim-
ea del governo Cossiga e stia
mo mobilitando i lavoratori per 

Nostro servizio -~7 

FOSSALTO (CB) — Quando ha iniziato a parlare ha detto su
bito «non vogliamo solidarietà, ma una politica per il Mez
zogiorno ». Chi parla è il segretario della Fioro di Campobasso 
Nicola Senese. Altri come lui si sono soffermati sui provve
dimenti governativi di questi ultimi giorni e soprattutto sulla 
questione che riguarda la tassa sul salario e il metodo del se
greto governativo, anche se i lavori del primo consiglio gene
rale della Cgil molisana erano iniziati con due relazioni, la 
prima che riguardava le strutture sindacali del segretario Ci-
viteffi e la seconda che riguardava la posizione del sindacato 
sul piano regionale di sviluppo presentato dalla giunta regio
nale di Liborio Berardinetii. 

Si è parlato di un sindacato che in questi ultimi anni anche 
nel Molise è cresciuto (1*70 iscritti in più in questi ultimi mesi) 
e di una ripresa di inixiatfva tra le categorie. Ma tutti, anche 
chi non l'ha detto esplìcitamente per evitare che il dibattito 
pigliasse una piega diversa da quella indicata nette relazioni. 
pensavano al pesante stato di crisi che investe il paese e anche 
il mondo produttivo del Mouse. Fabbriche che cliludmo; terri
torio che non si riequilibra, una emigrazione che si prolunga, 

; l'esercito dei disoccupati che cresce sempre più, botteghe arti-
4 giane che chiudono e a cospetto di questa situazione, il piano 
regionale di sviluppo detta giunta regionale..Fino ad oggi su 

: questo piano gli unici che ne hanno.parlato sono stati i demo
cristiani che hanno fatto la campagna elettorale, mentre tutto 

' H resto, partiti detta sinistra e forze sindacali si sono limitate 
a criticare e basta 0 progetto, (non è stato un erróre?) senta 

i entrare nel merito. 
« n piano — ha detto Berardincfli della segreteria di tona 

! CgQ del Medio Molise — disceglie la nrograrnroazione. E', un 
fatto positivo, ma vogliamo constatare se fi proposito si tra
sforma in iniziativa corupleta, visto' die -nel passato, quatta 
atesta giunta regionale eapresrione detta 

bloccare provvedimenti ingiu
sti e soprattutti forieri di una 

- grave crisi recessiva che porte
rà altra disoccupazione, specie 
al Mezzogiorno e alla-Sicilia. 
Nel. parlamento nazionale ab
biamo presentato . una : probo-

- sta complessiva di politica eco
nomica attraverso, una mozio
ne, analolgo atto compiremo al 
parlamento regionale. Sono sin
cere le proleste, si vuole ope
rare affinché la linea naziona
le venga ibbatlvln, si vuole 
spire in Sicilia con gli stru
menti della regione per difen
dere gli strali sociali più poveri 
e .per stimolare i settori pro
duttivi e l'occupazione? Il di
battito politicò all'ARS e gli 
atti conseguenti lo diranno? E* 
chiaro però che non ci scoste
remo per fittizie unità formali 
dalle nostre posizioni che ci 
sembrano giuste ed equilibrate. 

; Crediamo che anche - il PSI 
siciliano'possa ritrovarsi in una 
analisi che veda tutti i perico
li per il. Mezzogiorno : e la. Si
cilia di una manovra deflati
va quale quella che deriverà 
dall'attuazione dei decreti eco
nomici. 11 PSI siciliano che du
rante l'esperienza di unità na
zionale non mancava' di sotto
lineare anche con forzature le 
contraddizioni d'i quella' poli
tica, rispetto al Mezzogiorno, 
dovrebbe' essere conseguente 
oggi pur facendo parte del go
vernò nazionale. Vogliamo ve
rificare còl PSI tutte le possi
bilità di una azione uitaria- in 
Sicilia, possibilità derivante da 
una comune collocazione di op
posizione che deve pèròessere 
sostanziata da convergenze sul
le; scélte programmatiche e di 
rinnovamento. £'.. necessario 

un, confrontò, ravvicinato;tra'i 
due, partili per costruire una 
piattaforma . comune, almeno 
su alcuni- punti; fondamentali. 

.Senza di ciò.l'opposizione del; 

. PCI potrebbe essere solo una 
parentesi in ai tesa di. un, rien
tro al governo con la DC so
stanzialmente alle vecchie con-; 
dizioni. V-.-"..;.; :-<_r:/ ;/;> .-. *'' 

• ' - Un dibattito va aperto sulla 
linea socialista dell'alternanza; 
ci pare però fin d'ora èssere: 
chiaro che sènza .unità{a si
nistra e senza un. programma': 
comune della sinistra siciliana 
che porti la sinistra a battere 
la DC nelle pròssime elezioni. 
regionali, l'alternanza si può 
ridurre a una formula, senza 
contenuti, la - governabilità ad. 
una : scélta di alleati indipen
dentemente dai contenuti so
ciali, politici, econòmici e cui-
turali. E qualche pericolo di 
una tale visione-della gover
nabilità è già presente nel mo
do in cui il PSI si sta muò
vendo nel processò di forma
zione delle giunte in Sicilia, 
nel quale appare pia. là ri
chiesta socialista di : « sociali
tà» che non le scelte program
matiche e degH?'allÌsàti- a esSÌ 
più corrispendetìti. - -/.";- ~ i.>;;/> 
:, i l ; dibattito "è aperto e :pén-; 
siamo che da esso non vadano 
esclùse sia le aitte forze di si
nistra, anche,cattoliche» .sia le 
forze laiche intermedie^ • ètte 
devono liberarsi , dalla. -schiac
ciante egemonia democristiana; 
cominciando da ; tante giunte 
comunali dóve è possìbile crea
re schieramenti. larghi,, làici e 
di sinistra. - ^ : i ? ^ ;:-:\^: 

: • T Gianni ;Parhì: ; 

ROMA — Giovedì prossimo 
sciopereranno per due ore 
tutti i:lavoratori dell'indu
stria) e per ire ore quelli del 
gruppo fiat. La nuova azione 
di lotta è stata decisa, come 
i noto, dal comitato direttivo 
d<rWo FLM nazionale per re
spingerà l'attacco ai livelli di 
occupazione, che, a partire 
dalla Fiat, coinvolgono pesati' 
temente anche le aree meri-

. dtonàli già drammaticamente 
investite da minaede di licen
ziamenti e chiusure di fab
briche iin altri settori deU'.in-
dusiria. Nel corso dello scio
pero si terranno assemblee 
nei luoghi di lavoro, picchet
taggi,, manifestazioni e in-

; contri^con .*< rappresentanti 
dei partiti democratici e con 
gli amministratori locali allo 
scopo di.estendere il consen
so alle richieste dèi lavorato
ri ,e rafforzare:- il fronte uni
tàrio di-lotta. . 

Negli stabilimenti Fiat tt 
clfma è teso; la partecipazio
ne agii scioperi d$Ue setti
mane scórse è stata elevatis
sima; la notizia, sempre più 
realistica, che l'ondata dei li
cenziamenti colpirà anche al 
Sud ha diradato zone di scet
ticismo presenti in quei set
tori dove la produzione «tira» 
'e anzi, còme per la «Panda», 
noif si riesce a fare fronte 
alla domanda. Anche qui, tut
tavia, la situazione è pesante: 
a Termoli oltre mille operai 
addetti alla produzione di 
«cambi» per U <tJ31». -«f.?2» e 
«138» sonò in cassa integra-

. zione, mentre a Sulmona so-
~no • state bloccate le assun
zioni di trecento lavoratori, 
che erano state conquistate 
un anno ' fa- con una dura 
vertenza sindacale. ; .-• 

«f • lavoratori sono sentore 
più consapevoli che: Ut' Fiat 
non sta scherzando — dice 
Melitta, segretario detta1 Ca
ntera t del lavoro* di Sulmona 
^-comprendono che te cr^i 
è^réalè ma anche afte le «ri
cette» della Fiat non sono 
quelle cori le quaU' si può 
uscire dalla crisi». La sfida 
lancìtita al sindacato consiste, 

> infatti,.in uh pesante attacco 
atróccupazióne è alle condizio
ni di-lavoro per attuare una 
ristrutturazione • tncontròllà-
ta , détta produzione. JMd i 
lavoratori sanno già che còsa 
Ha. significato Vtmpègno • me-
fidiònalistico della . Fiat: 
grossi stabilimenti isolati, pri
vi di un, ciclo produttivo e 

Quale la sfida 
< "• (.• 

sviluppo del 
; « mal • • ani f ^ £ • K ± * » *>' • ' t f 

e 
lorno 

Si tenta di far passare una ristrutturazione 
incontrollata delia produzione 

Le richieste dei lavoratori 
- . - r ' •• < - , . v . ; - . . • • • V •',< ' . j - i - . . . . - , . - : i '•:. : • > . . - . • • " . . . : ••'. . .- . ."./ ' f • j , • ; ' . 

La gravità dei provvedimenti del governò 
strutture che ne facessero a-
ree integrate. ; - ; •̂••-•-.v . 

.Gli investimenti in queste 
regioni non hanriq rappresen
tato und ecèntramento reale: 
le fabbriche di : automobili 'e 
di veicoli ' industriali, e- le 
stesse aziende che' producono 
componenti sono rimaste su
balterne rispetto alla casa 
madre, le attività di proget
tazione e di ricerca, le lavo
razióni più avanzate tecnolo
gicamente sono rimaste al 
Nord. «La' nostra situazione 
— spiega Senese, delegato a 
Termoli — rende Videa di 
che cosa sia la Fiat nel Sud. 

Quando ha impiantato que
sto stabilimento (prendendo 
ottanta miliardi dalla Regio
ne) si pono verificati pesanti 
fenomeni di disgregazione 
sociale: pendolari che percor
rono .oltre cento chilometri 

per venire, in fabbrica; tavo* 
ratori, delle zone interne 
costretti a evacuare per rag
giungere la costa; gli affitti 
sonò aumentati perchè è 
immediatamente cresciuta la 
domanda di case e non ne 
tono • state costruite abba
stanza; la richiesta di servizi 
sanitari, di trasporto,. ecc., è 
rimasta insoddisfatta perchè 
la stessa Regiòne:non è riu
scita a intervenire efficace
mente. Adesso — continua 
Senese — ci vengono a par
lare di mobilità, ma questi 
lavoratóri, se vengono licen
ziati, vorrei • proprio sapere 
dove vanno, a finire». ;, 
'."' «A Sulmona, invece ~ dice 
Carocci della Fiom regionale 
—. negli ultimi, anni. è . cre
sciuto un nùcleo industriale, 
via adesso alcune aziende si 
trovano in difficoltà. Là Fiat 

può diventare un emblema, 
intanto perchè è la fabbrica 
più grande delta zona, poi 
perii peso {'politico" che ha 
rispetto alle altre». La: crLH 
del tessuto industriale ' pu
gliese è ancora più grave, aùi 
i ' licenziamenti del gruppo 
Fiat i avrebbero > covteeguenze 
ancora più pesanti..«Non c'è 
eccedenza di manodopera ~ 
dichiara Consoli, segretàrio 
delta cnjT- reafnrtnìp j - ' r-n^i 
c'è un problema di aualifica-
p.inne vr •'iitf'r-'• '• .-.•--••---.• 
hn far aumentare l'occupa* 
Zione • "- : *• : vr. ;• : •••:.- .•.••• 
• ' E'. '. necessario. •*.'•. ni(wibj/>» 
potenziare la produzione di 
motori . diesel . /•;'.' - , -S- ' • : 
contrastando il, disegno della 
Fiat.' di . cóncenirare. questa 
produzione: al. Nord. Ugual
mente per là MMTsl tratta 
di sviluppare l'attività, . so-

' ' • ; , . '" - V . --•:• .- , " . - - , t - : ' , . • . • . . . , . 

I principali insediamenti nel Meridione 
SETTORE AUTO ;i;; :':>--"';."••"'•>'• 
Termini Imerese (Palermo): carrozzerìe e 
•-•• montaggio (Panda); 3.701)̂ dipendènti.- : • ; 
Termoli (Campobasso): motori (Panda) • 
•cambi;. 3400 dipendènti. * ' 1; ', 
Sulmona (L'Aquila): parUnieccardche(Ritìrio, 

Panda. 132); 1.000 dipèndenti. ì ;'';'.; \z~f 
Sofim (Foggia): Fiat-Renault, motori.diesel; 

1.300 dipendenti. ; , ; ;. ! ; v^" 
Sevel Val di Sangro (Ctiieti): Fiat,.Peugeot,; 

Citroen; -mcostruric»rie.autoveicoloi leggero 
per trasporto commerciale; 1.300 < 

VEICOLI. INDUSTRIALI >'\ 
-, Allis .(Lecce): macchine movimentò tèrra; 
V.; 2.000 cUpendepti; ',-.-:.,/ , ,'-̂ 7 .' : •,','\.- *\ 

OM (Bari): carrelli elevatori; 1ÌO0O dipendenti. 
COMPONENTISTICA v ; - . ; , 

.Àltècna, '(Bari),."'pompe^e compo^énti.mecca.--
' ri|che; 2.500.dipendenti. 7 . , , , ,.v , .,-
MATERIALE FERROVIARIO , V -

:... FerròsM\(Matèra) :.-S0^' Efim;, l.OWdipen-., 
•". '/ denti.-:v;, '" '-'•'] >"-*, -.Vv .-.•••: •'..'. V -̂: -. ;' 7 

Ontèca (Reggio Calabria) : 50% -Éun ̂ ,1.000 dir, 

prattutto per quanto riguc 
la capacità di progettazk 

..•'." un'.mantenimento degli 
' pegni in questo settore 
"... rebjbe dire anche duect 

nuovi posti di lavoro in 
ziende collegate. Lo st> 
discorso vale-rPer l'Altee 
se,ci sarà un Intervento i 

: liticante, meridionalista. 
>- tra crescere la produzio 

'Le richieste dei lavora 
sono. Hate rinnovate 

,;j fermezza in queste settimi 
Nel corso di decine di 

'. : sembtée ' è • stata espressa 
'. protesta per l'attacco d 

Fiat, individuando nella 
, nàccia di migliaia di licen 

meriti anche una manovro 
sa a ottenere soldi dallo ; 

. to senza sottostare anes 
tivo di programmazione. X 
manovra - — è stato sot\ 

i neato — favorita dalle, 
: dempienze del governo '• 
{ ancora non si decide a ; 

disporre un piano di set\ 
all'interno del quale si ; 
sano individuare le soluz\ 
at problemi della crisi 
l'auto. ••--.-,-
; Si è sviluppata una disi 
èìónè che ha affrontato 
modo concreto i temi d 
programmazione è dello 
luppo delle regioni meri 
nati, in questo quadro s 
stati ( contestati i\.~reci 
provvedimenti del gover 
órdini del giorno di proti 
sono stati approvati dalle 
sembtee di reparto della l 
di Sulmona e di altri si 
timentt. «A Termoli — 1 
Ktsce Senese — i[ lavora 
non si .trovano assolutame 
d'accordo. Consideriamo \ 
arossa contraddizione qui 
trattenuta dello 0,50 per t 
tò sul salario. Vediamo i 
fermati i giudizi sit qui 

.govèrno che —dicevamo 
non, ha uri plano èconom 
vive alla, giornata 'é.che, ^ 

\ ha trovatola soluzióne di 
«fondò di solidarietà». '..' 
"Per 'il Mezzogiórno' 1 

lsen?e- questo. .Vogliamo 'Ì 
: spéttive divèrse da quelle 
' abbiamo avuto fino ad o 
\ un. governo chejsappia > 
una politica adeguata 
problèmi delle nostre règi 

; a] partire da quelli dell'a 
coltura, dei servizi e dei 

• ritòrio. Nòti ci serve uri 
Verno 'che 'organizza la ì 
ddrietà». ^ ;-.'.-•;=•'. .-. -•'••, 

Lorenzo Barrii 

p*i-

CiancheVepisodiorgr(Méscti nettalottadèil)ràccìampu^^ 

ri ,:r. K rm 

Lorenzo Terribile, presidente degli agricoltori baresi, ha deciso, di fronte ai lavoratori tal sciopero, che poteva 
Ma la mietitrebbia si è incendiata e solo Hirtervetìto degli scioperanti ha impedito h distrTOoneddllirt^ riporto 

Dalla nostra redazione ••.. 
BARI — Dicono di-esserlo e 
fanno di tutto per mostrarsi 
diversi dai loro genitori. Non 
solo hanno smesso di chia
mare i braccianti cafoni, ma 
parlano di agricoltura, mo
derna e di. nuova imprendito
rialità. I sindacati braccianti
li li vedono però sempre co
me polvere negli pochi e at
tribuiscono a quelle che 
chiamano «pretese» dei 
braccianti i guai delTagricol 
tura e tutte le difficoltà delle 
loro aziende. ' 
' Sono i figH dei grandi a-
grari pugliesi che. per lo sta
to di senilità dei genitori, 

hanno preso neDe kro mani 
la corjdtnà»è delle tórre, li
na certa vivacità la mostra
no; se non altro ai muovono 
di più dalle ariendé per por
tarsi alla sede dell'assessora
to . regionale ' all'Agricoltura 
per vedere di persow quanto 
di più si può mungere dai 
fondi regfnnaH Quello, che.. 
non. vogliono sono i contrefii 
del sindacato sull'ttso .die'al 
fa di quetì soldi pubblici che. 
se è vero che spesso non ar
rivano a tambur battente, è 
vero anche che alla fine arri
vano. . •.:,.. , ' . : 7 -7.7 ... {.;./.'-. 

« Nell'azienda decido io >. 
è sUU la risposto dm i 

degli agricoltori 
Terrfljile ha 

dato ai braccianti di Gravina 
di Pugha -che. con, lo sciopero 
gli hanno bloccato riunenda. 
La risposta .era agli-interro--
gattvi dei braccianti i quali, 
alla vista di un lago artificia
le che fl Terribfle ha costrui-
to^nefle aueiterre, gli chieder 

ojueB'acqua doveva 
aizzata per coltivare 

da zucchero o 
ortaggi e farla finito conia 
monocultera - del grano. I 

mettere H naso, nel rapporto 
acqtn^eccapazione. né devono 
sapere.che relazione c'è fra 

un eventuale progetto di'mi
glioramento fondiario, che il 
Terrìbite presenta alla Regio
ne e la presenza del lago ar
tificiale nell'azienda (costrui
to senza dubbiò .con uV con
tributo regionale) e roccupa-
- zione. E soprattutto 3 sinda
cato non deve controllare se 
effettivamente il Terribile fa 
nelTazienda quello che .ha 
* t to 

Seno giovani agricoltori 
che — a differenza dei vecchi 
genitori che k moderne mac
chine agricole a volte le 

i ma ai guardavano. 
dal salirci sopra — 

hanno la pretesa dì conosce-

D consiglio generale 
della CGIL del Molise 

Non vogliamo 
solidarietà ina 

una poltticaZ 
per il Sud 

del 

deQa DC si è comportato nel 
scelto la strada degli interventi 
dati da logiche parziali volti più a conseguire gli 
privati e di groppo che quelli generali • caDettìrL E* 
questo polìtica a segmenti. oaraUerizzato da distribnzkii 
mance e favori a ceti e classi che non ha ouutrBwìto al 
dtoo sockle-ecooomico e chUe della regione ». 

Hdfiattitoba poi messo in evidenza che il 
dacake in prima persona gli iscritti afla Cgu\ 
stione del piano di svOuppo 10-95, devono 
rabio, afflnuhè la. programmazione venga 
menta avi terreno degli Interventi, ma lo 
sìndacaìr ai dev battere per mia tnoduVa del piano, 
quél che concerne r analisi che si fa sufl̂ aconoBaVi a 
spettiva occupazionatt dal Mena*. Si 

ha 
lui-

* d j 
rior-

1*0 solo fl-W%. di domanda di lavoro sarà soddisfatto 
afferma anche che nel prossimo quinquennio vi 
esclusione di mano d'opera dalle campagne. E* proprio la parte 
riguardante ragricoltura 1» più debole e la più generica. Si 
iianeima ì esiguiut ai cosacoare cooperative AU gjovam per 
la otilittarione deDe terre incolte e rnalcoltivate, ma poi, poco 
prima della une della seconda legislatura, la DC, ha approvato 
:oha legge che certamente, per i suoi contenati accentratori, è 
di ostacolo a questo o b i e t t i v o . . . . . . . 

E* proprio cosi, con una analisi specifica, voce per voce 
piane, che bisogna rispondere alla giunta regionale, ma 

turaknente occorre tempo ed intanto vi è la crisi — afferma 
detta Cgil — e vi è anche chi approfitta di questo 

difficile per i lavoratori per ricattare i disoccupati. 
esempio nel mio comune, a Larino, abbiamo denunciato il 

perche, senza investire la convnissione comunale 
na snaanj ut graonatorta oei cssoocupan prtvt-
persone e danneggiandone ' altre. Ora e hitcr-. 

la naagistratiara ed ha sequestrato tatto il carteggio, ma 
swuanOni analoghe esistono? E 3 sindacato é In grada 

eajatrollarle tatto? » qntati interrogativi rtpropongono fl te-
t della riforma del coatonananto, ma pongono anche 9 

di una maggiuie attenzione del stodacato 
di 

re tutto', è suSa' terrà- di sa-' 
perei fare. Succede però che 
LeonardoTerribHe ^giovane 
padrone che sa 'ara tutto" è 
all'occorrenza ..dice di;, poter 
fare anche a meno dèi lavo
ratori —• siccome c'è lo scio
pero e U rn*!t*rebbia è 
ferma decide un bel momen
to di métterla in;moto lui-e 
far vedere ai braccianti7che. 
hanno incrociato le braccia 
che di loro può fare àjmeho, 
al massifiao può accettare eoe 
gli eia una majoo ta.inoglie. 
Non l'avesse mai fatto! Sarà 
stata l'emozione, sarà stata la 
ràbbia per queue"' braccia 
Hicrociate e quegli lecchi dei 
braccianti' che yok»vano dire 
« mo ̂  vediamo qùeDo che • sai 
fare », certo' è che ad un cèr
to momento dalla mietitreb
bia sono fuoriuscite'rA deile 
scintille di fuoco che stavano' 
per provocare' uh' grosso 'in
cendio con il rischio della 
pèrdita-di tutto fl'raccolto. 

A salvare il Terribile dal 
disastro completo sono stati:! 
lavoratori che. con grande 

di responsabilità, batt
io aoopeto per il 

necessario a scongiu
rare l'incendio. :Non sappia
mo che lezione abbia tratto a 
giovane agricoltore da questa 
vicenda svoltasi in una deDe 
tante poniate di 
che i braccianti 
sacave ai loro rompagui di 
tutta la regione, seno costret
ti ad effettuare per l'intraa-
aigema -proprio del presiden
te dea-Umone Agricoltori Ba
resi nel discuaae sul serio la 

Assemblee a Sulmona e Bussi 

» 

Respinto dai lavoratori defla Fiat e dell 
Móntèdisófi IT décretone del govern 

Ad 
co 
di 

H dabattaV» si è lumluao con riutet vento di WnaMo Scheda 
cne na npercoTso te tappe oei nvwasenco smnacaa? oi queaa 

lesi, ma • vera conclusione a* naano rauto t nrvoTaaori, 
faraate tatto -fl dmottlto hanno fatto eaaergere la Vnea 
lotta a ttutti | hvefhVpandtrtriftt essenziale per fti 
nei aaonae e nei paese ja maea on tuaafvamena» 

tr?o;contro quella che vuole mvee i afeentaMuentl e fl 
pubblico per riproporla fl vecchio e 

wlOVmil ! 'matNCIIvSlv%> ' 

il rinnovo del- contratto. 
JJL storia ddl'axendoi detta 

mieuxreDDui non na certo 
giovato atta fama che questi 
giovani rjedrorn si vogliono 
creare di essere agricoltori 
moderni che att'oocorrenza 
sanno fare anche i braccianti 
e i trattoristi. I quali pero, a 
differenza dei figh, erano si 
intransigenti e duri verso le 
richieste dei braccianti, ma 
facevano di tutto par non 
cadere nel ridicolo. 

1 

'•- 7 Dal còrfispondente ì 
, ; PESCARA —r• ^Disaccor

do sufla linea deii'provvé^ 
dimenti econòmici, sull'at-

;. ;teggiàmento,e sul: metodo 
7. elei; governo » è questa la 
. j posizione^ ; tirnanime ',è pre-
v cisa uscita dall'àssemrAea 
7.. dei.; lavoratori :,della Mph-
\,7iedisòn7.<fi .Bussi; :al',con-
v;7. aighp 75"di7.7,fàbbtfcai.. c i l 
. . mandato . d i 

Netta 
1' 

al di là deDe 

eccezicni, ha lo stesso vòlto 
di prima. B naodo col quale 
maistona a. trattare • con i 
braccianti per il rtonovo del 

lo sto anapiaroente 
Invece i brac-

D laro senso di 
la capaci-

A I *Jtam e#aVj«ku>nn a*aBBBWaBBéwuauu«lW ^ 1 
•••» »^PaT aP»aa«uMW VaMaWnW^s^Ml*at vJss 

ri «he 
al di là dai pur legit-

di categoria, 
che chi 

ai batte aul 

a» -Meo, 

Italo Palatela 

;fàrja7 propria^.' "'fl: disàc-
..córqp..-^; viene precisato 
7 ^ non,è frutto ,di un pre-
giudizio ideologico j. o.' peg-

; giò; di: puntiglio^ • ma sca
turisce da .un ' giudìzio'idi 

' merito. La. puntùahzzazio-
ne jiaa è affando una. s\*-

^tignezza ' djqiiomktidi e tie-
; he 7 a'' : sottolineare esàfta-

mento fl tonò e ' fl avello 
-detta discussione che:c'è 
. stata in questa fabbrica 

che è uno dei e punti cal
di» detta-regione e crofae-

- via tra problemi •' grossi 
, detta crisi di un intero 

settore (quello détta cM-
-. nuca), e problemi cstori-
\ ci » di una fabbrica nel 
-"Mezzogiorno..' Anche ' qui 

come altrove nel Sud,,bru
ciano troppo le scottature 
ricevute, dell'aver speri
mentato satta. petto il va
lore di tante promesse ed 

. impegni : per. syihappi - mai 
- realinatt. Perciò, fl. ghali-
; zio di oggi è secco: «Non 
c'è natta di nuovo sotto 
fl sole. I cosiddetti prov-

rali del governo. 
nette buste paga e il di
scorso come sempre fmi-
oce tutto li». 

Sono questi soltanto de
gli stralci di interventi 
ascoltati a Bussi; ma che 
vanno diritti al cuore del 
problema; pochi sono sta
ti gM interrogativi ed i 
dubbi, e- se il bersaglio 
dette critiche più aspre è 
stato il «fondo di sofida-
rietà ». è fl segno di tatto 
8 pacchetto di provvedi
menti governativi che è 

«La sitaazione è sansa al
cun dubbio difficile « noi 
vogliamo fare la 

qui è evidente il disegno 
di tatuarci l'erba sotto i 
medi» è stato detto e fl 

termini è aDe scelte chi 
il ^ governo ̂ ha. fatto e a 
metodo òsn-cui -le impone 
Proteste consapevoli, co 
me si vede,, si sono criti 

. cati i fatti mica le chiac 
; cmerè. .7';;777-'''7^^\i. " •: 

, TDèilo stesso tenore la ri 
; sposta che è venuta da uz 
7 altro, punto caldo come h 
7 Fiat di Sulmona una fab-
. bnca ^sotto il tiro - détta 
7 « linea Agnelli » che. qui 
.provocherebbe in. un sol 
7 colpo il ficenziamento dd 

90 per .cerno dei lavorato 
~ rie la hquidazione détto 
. stabilimento. I lavoratori 
, riuniti; in assemblea pei 
discutere dei problemi del 
gruppn Fiat hanno vohrtc 
far > sentire la loro, sui 
provvedimenti economici 
del governo; e - va" detta 
die l'hanno . fatto 7 nono
stante i tentativi aspri e 
risentiti di certi sindaca
listi detta Cisl e detta Un 
che hanno ad ogni costo 
cercato di impedirlo per
ché, hanno detto, non era
no questioni all'ordine del 

; giorno di quetta discussio
ne.'Nessuno l'ha rispetta
to quett'oróme del giorno 
e chi ha preso la parola, 
oltre degli « scioperi con
tro Agnelli» Ita parlato 
del « famigerato » 0.50 per 

: cento («fl decreto non de
ve passare») e delle al
tre misure fiscali («poco 
serie e socialmente ingiu
ste»). C e da scommette
re che anche in questo èpi-
sodio qualcuno.troverà fl 
modo di Tederei una 
«àbile regia comunista». 
B sindacato, si dice, ve
rifica in questi giorni, lo 
spessore detta sua unità, 
a ù è. difficile pensare 
che la càuto deT unità la 
« s e r v a megbo a colpi di 
bavaglio. In altre fabbri
che della regione In que
sti giorni si è cessato di 
lavorare per discutere o 
per sfogare tensione e uno 
stato di profonda insod-
dbf azione per un govèr
no che promette risana
mento e non mantiene. I 
lavoratori queste cose le 
hanno dette a chiare let
tere, ad altri la scelta di 
tenerne conto oppure no. 

Sandro Marin«cci 

Avviso urgente 

' .V 

la oatteno 4 
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